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Abstract della Tesi

“Lo stampaggio a caldo”

Nel 1900 lo stampaggio a caldo, cioè la produzione di pezzi grezzi tramite una trasformazione plastica a caldo, ha assunto una sempre maggiore importanza.

Uno dei motivi principali alla base di questo sviluppo è stata la crescita molto importante delle costruzioni automobilistiche ed aeronautiche dove la ricerca di pezzi con elevate resistenze meccaniche, ma con un peso minimo e un costo accettabile, ha fatto sì che lo stampaggio a caldo divenisse il processo produttivo più utilizzato.

Mi sembra utile specificare fin da subito quali siano i vantaggi dei pezzi stampati a caldo rispetto a quelli prodotti tramite fusione, sinterizzazione o laminazione:
1. Maggiore resistenza meccanica dovuta alla disposizione delle fibre e alla compattazione del materiale.
2. Minor peso perché si possono utilizzare pezzi più piccoli a parità di resistenza meccanica.
3. Riduzione delle lavorazioni per asportazione di truciolo perché si lascia un soprametallo minimo sul pezzo grezzo che va poi eliminato tramite lavorazioni meccaniche successive.
4. Risparmio di materiale perché la bava e il soprametallo sono di quantità nettamente inferiori rispetto alle materozze che devono essere scartate nel processo di fusione.
5. Eliminazione dei difetti interni dovuta alla grande compressione che si ottiene mediante lo stampaggio. Tutti gli elementi di sicurezza sugli autoveicoli e sugli aerei sono stampati a caldo per ridurre al minimo la possibilità di rotture durante il funzionamento della macchina.

